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Presentazione

La VIRTVS ha compiuto nel 1971 cento anni. Ha già festeggiato questo 
anniversario, ma ora vuole ancora celebrarlo con la pubblicazione di 
un volume. 
Il sodalizio bolognese, come pochi altri, ha una ricca storia da narrare. 
Racconti di vittorie olimpiche, mondiali e nazionali, ma anche racconti 
di difficoltà e delusioni superate con coraggio ed entusiasmo, in nome 
di quegli ideali sportivi che non subiscono l’usura del tempo. 
Come una grande famiglia la VIRTVS ha raccolto ragazzi, atleti e poi 
dirigenti, trasmettendo a ciascuno di essi i principi dello sport. Gli innu- 
merevoli ostacoli che accompagnano una società sportiva non sono riu-
sciti ad interrompere l’opera di diffusione dello sport che la VIRTVS 
ha svolto. E l’alta onorificenza della Stella d’Oro al merito sportivo asse- 
gnatale dal C.O.N.I. è stato il miglior riconoscimento ad una società, 
che oltre a curare atleti vincitori di medaglie non ha mai trascurato lo 
sport a livello promozionale. 
Il libro raccoglie le testimonianze di cento anni di pratica sportiva. Un  
secolo in cui la VIRTVS, vivendo i dolori e le gioie del nostro paese, 
si è evoluta e trasformata con esso, conservando peraltro intatta la sua 
giovanile energia. 
Sono lieto di presentare questo volume. Esso non è soltanto il legit- 
timo ricordo di una attività centennale, ma è soprattutto un omaggio 
allo sport e a coloro che gli dedicano una parte di vita. E con l’intima 
convinzione che queste pagine siano d’esempio e di ispirazione agli atleti 
e alle società sportive più giovani, auguro alla VIRTVS di aggiungere in 
futuro nuovi capitoli alla sua storia già tanto gloriosa.

avv. GIULIO ONESTI
Presidente del C.O.N.I





Bologna, 17 gennaio 2011 
 

Prefazione all’edizione digitale 
 
 
Un mito nel mito. 

Chiunque  abbia  un  minimo  di  affezione  per  la  V  nera  nutre  un 
riverente  rispetto per  il Mito della “V” nera. Edito nel 1972 al  termine del 
100esimo anno di vita della SEF Virtus il “mito” è a distanza di oltre 35 anni 
quasi una reliquia. Praticamente introvabile il volume, sparita la tipografia 
che  a  suo  tempo  lo  produsse,  resta  in  mano  solo  ai  pochi  che  ne 
custodiscono una copia cartacea. 

E’ quasi un mito nel mito. 
Duplice è  il mito e duplice è anche  il danno creato dal rischio della 

sua estinzione. 
In primis a causa del suo indiscutibile valore storico.  Come recitano 

gli autori nella prefazione “Due guerre mondiali hanno distrutto  l’archivio 
forse più completo che  lo sport  italiano potesse vantare”. Il Mito della “V” 
nera contiene informazioni storiche raccolte minuziosamente dagli autori e 
in parte irrecuperabili. 

Secondo,  il  mito  racchiude  storie,  nomi,  record  che  sarebbero 
comunque persi se non diventassero accessibili al grande pubblico tramite 
quel  grande  strumento  che  è  la  Rete.  Grandi  campioni  del  passato, 
personaggi  incredibili di  caratura nazionale  e  internazionale giacciono ad 
oggi quasi dimenticati tra le pagine di questo libro. 
 

Da  oggi  queste  storie  e  questi  nomi  sono  fortunatamente  salvi  e 
speriamo che possano essere ancora di esempio per le nuove generazioni. 

 
 
 
               

 
 

Dott. Nicola Raule 
       Consigliere 

 
 

 
 
Con il contributo di: 
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